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cosa di guasto, come diceva, 
Amleto dèiBuò*^è>:tìn*itótittsà 
ingiustìzia che pesa sul collo:, di 

vit 

Nel mondo contemporaneo .f è f tastico ed è stdrià al di ^ótto del|<4ra»fe^e;del capitale cbiesast 
^ r o . Vi trovL^n aitettq pvovv|ìo;rcpnverti ad iiì\flne |)iii, civ^e 

i)n etitiisÌOT^ di sacrificio ; tm '^—'- '^-•'^-"' 
lino ilìuiniaato d̂  ehi ̂ lìol ijiìter^. 

rpgai:;eSfc co fòciàle, behóhè^on ÉLÌtV̂e 
bmie, rimane àncora, é rimarrà 

iornilitìòs*omiaraat#t*#.);t«nevoli, lettori, glirimangono ' ° ' ' s | j e r molto tempo,^giacché la 

' ^ "̂  — ngre tutto quelle riforme e miglile-- ''•—*" "" '̂ 
ri8*^h^_5pno nella mente delubri-

l̂ Lmmihistraziohè del BJ 

Poe 
dietro «s^,^ 
tai>ta compiacenza còfne jljBAbbHi'-
•«LIONE. ;,,,.; ": ;\- • ^-^mmm 

ffita' pìccolo periodico bisettima­
nale/aiidò in mezzo a dil'fìcoltà di 
^sni iorta, 0 a forza di s'dcniki e 

sigilo 
cniGtroNÉ, il pale tén>lè < a ma' 
tenere il giornale de^no dèlia de 

co'suor 
libertà colle sue grandi coiìquisie, 

'ini pericoli, colle' sue 
sbattE ĝlie stcì^lpn ; S:, Jngteera là 
dpye ruomo combatte: cpti'(liana-

l ^ f S , i l f i : i t e , ' ' l Ì t ó ^ ^ l f ^ ^ di%ui sostiene mm .eoa 1, | w « ^ : e , s w « | ^ 
n.«r..u<.r̂ * l̂fpiinrav*^nci naî îilnT̂ ^̂ ^ - #1 iia lutipizzito ne'putn CQviU desfirti 1 prmcipu 

fili BACcmGiIÒNE continuerà pel 
id878 fa sua via —- rimanendo imi» 
'mutata la .:fua attuale Direzione^ 
Redazione, e Collaborazionie., .^ • 
: Peî  ririgràziarei ifedeli associati 

del loro appo^io, ';. V 

endosi :^ftlgiibrtói|p3i e _ 
a sémpiN̂  Inantenutq^ piii dellp sue 

promesse.' ,.",,r.'^'''• -.•.••••^ 
l,*nltimp migliovtttnento che in­

trodusse il %^tó^ attuale delle 
cin'qwe colonne ebbe luogo nei 1877 
•— il BACCIIIGUONE crede di aver 
compiuto 5it suo pieno sviluppo. , 
"Giornale ' indlperufópte, nòti le 
..i^ « r̂. .mnarrn-ìM n nPQQìm fl-rt- ̂ mand0ri^^tl dono E tuttì coioro 

^ ^ ^ \ ^ ^ ? ! f v ^ ^ p n S f " £ ? fche;pagheranno anUcipatamente il 
verno, dopo avere permeiti an% Lrprzodell'intero anno un'eleiiante 
ardifemente combat tuta politica? {P̂ êziso. aeu miei o annaiio eiefeanie 
moderata, il BAccmouiCc^aBi * : S t M lilnstrataief'^lj^ 

dal so!e, * i 

ff'-i^ m Che giova ostetitarsi' jiberali 
quando noU cpmprendia nib i do^ 
veri déllà^^ìtìstizia, quando non 
isbezzìa.mo..Jg catene delle misèria 
a tantfX pafifii^i; popolo, h(f 

jintprrogbiamò eia presso i dolori Ì̂ W^*'*^Mll̂  

cptnprendereiper 
; Pavanti al pròbìeraai dèilamise 

ria deve tacere ogni pàrtitb ;poli 
tìcó*f^fStti-gli onesti dévóno'ftra-
telUirsi >er qù^ta^^àantà'-'M^^^ 
zi^e dèlie ̂  'Mètó' c^t^^^ 
La miseria dei coròFèiI tetro sim--
M o di imtvmu alta misena che 
siede nel fondp:d^uomo. Il Vi 
degli,orgaE^l^^ltóqiiverte iti vjiziB 
dell' intellet^^ft'Jlnchè'la maggior 
parte del popolo^j fuori della ci^ 
colazione del moMb modernfcion 
potrà mai ^equilibrarci ^ ^ ^ l 
lancio sodalèuL òĉ &ie lo* 

devote dei^donatòrì|;|pn imm 

8'̂  Ercole. ..j^^liiìètàff'•jOio^J.^uoi^ 
d^ìntròdùrrtì?educazióne làifea;̂ ;̂ 

ilmenté 

- I 

V sa invece dì quei 
màao ìhèrtei^elìe domihà atìòpr2te.Ma^ 

nei. pubblic^,àsiH del poverâ jEâ ^̂ :̂::̂ ^̂ '* 
d'uopo;di ricollocare la dònna,mo^ 

T -" 

- i^% 
lavi; nelle 

•4 

a 18 MarzP aveva veduto iFaù 
df l iOto novellaj non ^ t̂tS ape 
4 f ccorse che le speranze del pMe 
•Ittebberq state dehise, a^mbai f 
^tere'con ]p:MesC:VÌior^uegli 
nètnini. 
caVSnP. 

iescità dailò^fetabilìrn ' 
Ibìhl di Milano. 

. • " - ' 1 ^ ' t 

•y4t^.v'^-

1 1 

;- v̂ ' 

I h .1 
' ' •-. 

ÉUénmmré 
. v i •.:• 

JPadq^ììa domicilio 
7H li amici del#A{^HiGttONE,|; Per ìì Hegm 

^, | . .JyT—fc-* '̂  iBnll-

ineffabiU,^ollevandolo fino a n o i , i I-ê l̂ ê é « r f à t o a ^ ì ^ ^ ^ é ^ s t ì -
introducendoin quei gironi dìmor- ^^"isce la vivente unr 
te una circolazione piti efficace di 
vita che accorci, in qualche modo, 
IMitepJlo.chAi divite4a-iui? 
il grembo della miseria %f<pregho 
di folgori ;;gu^. se scoppian^^sùl 

;capo îiiciettìèrrtè ' deifèrtutiat^ 
[terra! Il delitto naì 
di:; 

iàEerciò- nel probletni^écohomico, 
sriirinida,,ìi prpbiemàa€|!lavvenire; 
morale dell'Itali^,, contemporaijea. 

il 

^ 3 ^ i ^ spadroneggia laVŜ 'M' 
gesùiticaj-come^ben suggerisce :Ia 
signor^ Msfeimi e 4llWa sUrìalze-
rannoa pocfeW^Wj» le plebi av 
vilìtê n é cesseranno per^.^rapr0 -
turpi ovaie dgî ^miserabih. 

iAdir^breveì ciascuipidlnoil^ 
ive :proporiÌ#^'dirassehinàtfìl mt^ 
^ ̂  A e oaftfeheronteè che % 
, concitarono tanto : far della vife 
non, ;ìin̂ t̂óiHecèò di queruli, mk uria 
palestra di iorti, non un Calvari 

Idi.crocifìssi; ma un paradìso-W 
*̂  beri 

-'a 

m^rn^ 

^ : iÌKrwiisl^imi*tUl •-i 

ìkÉ' 

ll«Ì^ì(ÌIÌIe.::Pme;ui - ' - ^ . ^ 

ff 

.*,i 

salito?. 

•fe 

A (ite^bsito del recente libro della 
molto egregia signora Jessie "W^ìto 
Mario, sutla Miseria in l^^^j^pU, il cHia-
rissimo G. Trezza ha scrittoilseguèn-
te à'"ft^^'° **̂  *̂ '̂ importanza diviene 
m^^fòro quando si consideri il Par*: 
tito poiìlico-letterario nel cjnalei il 
Trezia medesimo ha sem[>ie militato. 

Fra tanti probìémf sm»quali si 
ailatica là ragióne moderna il méifi' 
conosciuto, ma forse u pm gra^re, 
è il problema della miseria: É uria 
sfinge dolente ebe ci si i>iairi1̂  ;in̂  
iianzi aspettando l'Edipo cKe"^ 
interroghi è laMuca; noQ.per ob­
bligala a gittaf J5i giti dalia mon-
^riMt»^i]^»TtT'f°''Tt^i^*'''^*^F**^^f'wr^^°"^'^''^^^ 

^ j , " 

l> 

j purtroppo 

miseria la ̂ ^locietà respirerebbe 
pili làrgàmen^la corrispondenzìi 
•de' suoi stràti^Versiji rìstorereb-
bie^^^j^pinor fatica •̂•e ^SlÉ|Ìftutto 
ma|gipfe. 

: Il libro che la Signora Jessi^, 
AVhite Mario pubblicò I di recente 
mila muenaA^ì^àpoii^ risvegliom-
mi questi pensTeri^è4eggendolo # 

« problèma mi si d?a{facciò nella sua 
plr iscoppiare più tardi in un in- terribilità tragica. È un libro scritto 
cendio di -vendette implacabili. Nói 
cani^Ì^,amb senza, b a d ^ soprrf 
un abisso; che ci muggh^di sotto 
ai ,^di , e non ci accorgiamo àn̂  
cora che V abisso 

! lancare 1 

tagna, ma per convei'tirsi in^iorza 
efficace che si propaghi nella con­
vivenza 

In mezzo di: noi c*¥ ^^tàondo 
che piànge ;^5hahnoi4][)'%er scia­
gurati nei quali si seppelìsce un 
gregge umano di Làzàrl seminudi 

er Mi rimormoî a il grSt" della 
TOslemmia .dìsnerata, è dovè là ri-
' bellione ai' gioghi sociali sÌMÌ?bya 
/M^;-

Nqnjtai; mantiene iinpu^^m 
medio' " fe ̂ gjji t '^^p- - d ig|a'o i i - "né 'si 
.calpesta'senz0^llln^^,^tutti ^̂  TO 
p&te deUa nazIor^Ciò'idlié'cOstÉ 

^ ^ Il yr¥' j . ^ ^ V i i ^ ' _ A * i i - * " " 1 ^ 

t i 
rarsr^organico 
che la, bbmpong^^ j | 3 m e , ^ 
cóstiffificèia vita del (^rvello ^ P 

limgh elementi 

j I 

confederarsi >}egli§jgìn^istolo:. 

'! 

direbbe spa 
e fauci per inglxiot« 

^^ÌJ'tìiiiP-l̂ J^^Epulonì che vi caro> 
'lano intorno 

col cuore commosso <.alj 
V • " • : ' - ! , , ^ - " ' t-y-^.ir^ ••• f • • . - - 1^ 

lo di tante: vittitóe agĝ ^̂ ^ 
negli ipogei napoletani,''e quel ri-
brezzo doloroso del sentiipento cfe 
la- egregia donna ^rovò interi 

. .1 O -^'-M^-f - ' - •••• 

gici che si .i^-rifpondono insieme. 
'LaMiseria è u n f ^ e s i f S a n a 

che uccide non; solo i cbrpi^'^a gH 
spiriti.. Il tSónnambulisni^mcetic<Ì 
potè fabbricarsi un IdéafFdlìa mjr 

ria, santillcarla^ innamorarsene 
come il frate/ròiiiantico' d'ÀéMsi; 
'^aJ^Sxopie'^impossimh del senti-
meiitb ebbro di f̂ d&aian costituii.» 
ranno | S ® É Ì h « T O P % u n pò. 
polo. 

* . 
•'-•'. 

Fa d*wopo moltiplicare le alli­
gando quel cumulo, di mali ti. iTfvità dì tut^;s per Sondarle in-

• conèóyde: fa 
- ^ - i V ^ ^ - ^ r E i K . I I - . - ^ Z L O j ^ 

-' 'FlO?!^^' trasfonde dalle sue pagìné™sem-Isieme-in n%;Mì 
t - j l ' I ' ^ 

bra che sì narri un romaiixo fan-I d-uopo di trasformare' 

: ' . ' " 
. ^ J 

maMcasseperesser^elia sognava coa-« 
linìiànoente tre e' quattro voUe allâ  
notte che essa sposava il Dio Tlior, ed 
aneli© T>"er* il gigante. 

* 
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• Più ragionevole sarebbe stato di tle-
dmre che fcolo il CUBO avea originato 
questa Htraordinaria rassomigliunza e 
che Rolando era proprio il figlio di 
Gavand. Ma piuttosto di venir a ciò 
Godolìa preftìiiu vincere la propria ri-
pngriunzu per tutto ciò che supea dì 
meraviglioso^ credere ciecamente alU 
mìsticu unione di Odolino e Aloisa nei 
giardini ài Aiigar^. 

E unii volta ìnoitratu in qufista via 
poetica, Godella no» ci, si. fermò. 

Ed ogni sera quund' ell^ si addor­
miva pregava il suo santo proLottoie 
di! iiccorduro anche u lei un pìccolo 
viaggio in quei deliziosi boschetti, ove 
#;irovavuno dei guernòri belli, ro­
busti è pieni di cortesia colle signore . 
ìSebbcne ella fosse crÌ8tìunti,o poca te 

God^Ua era un^PWfiiKfff Oramai 
essii avea rtòrmanno il ctidi^^^apòhè 
le era stato promesso <?teil suo piccolo 
Bolando sarebbe fattoTe^ In tutta la 
città d i Parigi; ella altri UMt^màva 
òhe Aloisa^^gQndimenp eUà si diceva 
che sarebbe giusti di non recar do­
lore a fra Domilo, ch'era un bravo 
uomo. Ella partiva a l primo albeggiare 

Iper sapere •cifi^slio àccìadeva per: en­
tro le mura e^ér ayerts «oprali^p no« 
velie dì Aloisa. * . 

Gavand era stato nominato guar-
diuiio della Torre (^i legno, Moktx abi­
tava nella torre stèssa tì dalla sua finer 
stra scorgeva le. onde dal fiume. Era 
debole e^ruudemente mutata— una 
soia parola dal dì dell* assedio le era 
escita dulie labbre, il nome *4i suo 
figlio. 

Talora {ho e senza vita era il suo 
sguardo, talora brillava del bagliore 
delta febbre. Chi l'avvicinava mormo-

ìvix che ella era pazza. 

immi-

(Murmo ap^mm ^ P ^ ^ ^ ^ ' C Uurci)4 
Poiché in questi giorii.i | | i^' 

=0io|tp' che d ^ p r p del Padre OM^^^^^ 

*Kpare di; a l® t i t ^ la pubblica^ibiie 

segn4 iliìe^retariò di S t ^ ^ e ìfeia^, 
narrazione Mi. casi che gli costarono 

^r espulsione dalla Compagnia di GeS^i; 
. .%'. ; io trovai uomo non di gràr»4e 

esp^'isione ma di grapde semplicità, 
e come nelle sembiante dèlia (feî softa, 
còsi dr^ja maniera di conversare uà i 
vero, cteràppòsto a l l i ^^zza furbesca 

TOÌIe une e neU*aÌtVa, del suo prede-
cessore ; quand anche poi noti me Jo 

! • , . I • ' * I , , . . I , 

favesse detto e ripetuto, mi sarei ac­
corto io eh'e» sMfttende pocpM giunteli 
di politicia^^^ftenfo:; meiV bello' tìeìk 
parola; net quale non sarebbe graa 
danno se;Quella, dopo la lunga dimora, 
fattavi, uscisse una buona volta jier 
sempre de l vaticano. Venuti al^fiitt& 
mio, il rardiualfi Erti disse che iik P§ 
scritto, da ^ v t ì f e t ? ; per la vpltst^^^ 
pàrazionò non soddisfaceva; e però? 
oltre alla prorÉessa che io vi facey 

k 1̂ . t 

r:-l -ri 

^ 

- . , " v * . _ h V * - * . -

gliatamenté questo racconto che oò-̂  
cupA tutta quasi la.cronaca di Gnesyl 
da '̂ 'Ùî > *'°^ '̂* lii®^** leggenda. 
'•.iLo'^ffchiamava ti Rematore perchè 
a (^raylsfhd, vcĵ fp la -^^^ del Ta­
migi, egli avea sòsteoyto uii eónibàtti-
mento contro due principi aasriooi, da,, 
solo ê con nessun altra ai'ff̂ a air in4 
fuorf del remo della sùip^lìarù^? 

Ciò gii valea bene qwé) nome.' 
E •— sebbene così giovane — quella 

non era la sola azione eroica, della 
sua stòrja", ,•. •^^.. " ; ' \ ' •• '^^ • 

Per ciò appunto riguàrduvano i Nor-
manì come un castigo di Dìo la stra* 

—-Indossa le /p iù , ricche vesti al na ripulsione che' egli avea per la 
^lÌVrìbino^ré4>ssH>^ktìnagli i biondi 

r 

do volle parlare: i'singhiozzi le •^0!||!'-
caron^Stìl'^ gola ìe parole. KJlà af 
ferrò Bóiando, lo striniSe al seno e lo 

it̂ N îiPoyecg^^Èìnibo —•.disse —' non 
vedraifpm tua madre.' 
rypdolino trasalì e sì destò dalla con­

sueta'indolenza. •,. • ••-MtiÉMiv 
, - r- C h e d i c i , ng l ÌMOla^ :— gvìdò^, ;. 

— Vengo d«)l,|kd^.à^iìpns'|fnore. — 
rispose God'ellà. Aloisa notte e dì chia­
ma il suo Rolando e siccome Dio non 
vuole renderle il^^sW*^nibino, 6OBÌ 
eU#% poco a poco mancfjndo, ' 

Odolino si alzò. 

«i^k' 

Uiia mattina Godolìa si precipitò 
uellù toiidadi Odolino piangendo. Quan-

capelli, e cìngigli al cpllo^ir monile 
dì monete d'oio.Godella ìiiTériogò col 
guardo il g[iovane guerriero, maauesti 
fé' un gesto imperioso edessa^tólìbedì, 
:' --• \ me le.armi! —gridò con voce 
tonante Odotìno, -^ 

Per tutto il <faî cello echeggièqH|!|^|o 
grido guerriero^ e questo uuignifico 
naviglio ozioso ed iriet|Lftft;, fin dal dì 
dell'assedio, s'animò d^^trat to a quella 
voce, e l'equipaggio ritruvà la fiera 
gugiiatdia di uiittempo. Le trentaguar-
ditì di pdolinp il Rematore si schie-
rard'f^^ihaqzi all'albero maestro, su­
perbo e gioiose, aspìran<ló l'odore della 
vicina b.utuglia. 

Noi non v! abbiamo ancora detto 
perchè Odolino tbase d̂ '̂ ^̂  ^̂  Ktìma-
tore •— è un po' tur^ per f^rvì detta-

pugna 

XV. 
i:isi! -y 

t\ Sole del mezzodì scheriavii^ sulle 
onde tranqùììlW della Senna,,llfprchè 
il naviglio di Odolino si mosse. Tutta 
la flotta lo contemplava e un'accla-^ 
inazione salutò il rìdestarsi*'del giovi­
ne leone. 

E^li era ritt^ sulla prua dtìl vascello. 
L'armatura di tei so acouiìo sparsa di 
stelle d' oro splendeva; e la spada olio 
stringea nuda nella destra rifrangeva' 
jlll^^ouitilltì i raggi del sole-
, Égli pra bello quuiito lo stesso Dio 
delle ••battaglie., f t ^ j ' 

Gli nlui navigli voleano l^nar l'an­
cora pur seguirlo, ma egli Ù!-sst|: 

— Voglio attaccare da solo. 

Ej^i^^Xiolta restò'immobile, t 
F soldati di Odolino iigìtaronó la 

spada con ^r:la;dÌ2Ìoia. Essi andavan 
da soli all'assaM^jIlJi Jessuno^il gjo» 
vape capò volea divìdere la gloria di 
u n i r m n f o . - - , ^,^^„^^^ ••-^m-^'' •• ' '• •"• 

nei della Uolwiiiceano ; 
:7 Odolino vaayendìcare rumisjQgjgò, 

^ E le tolde deil^:^^yì riboccavano di 
spettatori. , , ' '''y ^^'^'•/^'^-".^•' 
' A Parigi, Eudo, Gozlin ""Eìbfaone & 
gii^altn capi contemplavano' queslp^ 
vascello che ai avanzava da solo. 

— Messeri —̂ gridò Elido, -y io lo 
riconosco -™Non è la prima vo|ta che 
quel navìglio gsjtì^iene a visìtaret 

—- {; il vaseellp del figlio del Ri?-^ 
scggiunse G(^ | |^— Messeri; c#Hhia-^ 
mo;iii uccpgUeno onorevolmente,: . •' 

Le fanfare-dei corni del vascello-
ruppero a mezzo queste parole. 

'1 

f.t? 

' - • " • I 

- ^ . 

i - -

alle uìiì 0 0 -Alle mura ! 
mando, il conte^^ 

li navìglio avaiìzava ixìaestosamenté 
spìnto i4t; »»̂ » leggera brezza. Oorutì-
giunse a loro portata, gli assediati fecero 
piovere su^esso una grj|̂ \Uine di frec-
èie. Le guardie di Odolino si coprì-' 
rono cogli _ scudi'., Sitlo, colle braccia 
conserte, rìmai-e Odolino. Neitj^i^e uua 
freccia lo toccò. 

I . 

¥ 

^ • fr 

. ^ ' te' 
^^: 

j-z'2r.tL^^r-r- I 

' i l 



l'I;.'. f>U.-u -1- ' ' l ' i H ' - ' "." 

.nrw^^sa^ '^^^^^^M^^W^^ 

• - ^ ' 

^ ^ ^ • , . : 

0^^^^^^^'^'^K^£'^^^'''Ì^'^^^' punto cogli 
HuMiXQlÌÌ^|iu'oìa^ pubblica, avrol^ 

i^|Utìi: |^4i »!iĵ ìi tócqatio 

,:0re.nsW*t .conuè^^4ana"-.'propa'£rMa 
% tìB^rùìtktà in M l l a n K t ì s c i à ^ ' 

I. L i - ' . . . • 

staro la falsità delfatio, J iuei la 4ipO-
posta, (ftw^etto co! debito ossequio al 
degrtb porporato) mijg.;patvo una vio-; 
l%rii2a iiifó!iì*}-nbìl)?, che non sMinjiìot'4: 

bbf'l fteppùr(; pe!,(ìòmmi | 4 l ^d>)^^^ 
i vietdi'cl>bo di dìpcoi'i'ci'e iatorno 

3ifricoUà- che si 'poE ŝonq .gg 
ila Trinità od alla Eucar i s t ia ; È^ 

' . - • . - ' • - - : - , ' ' . . • : - ' 'i -:^l-r • ' ^ ^ ', f - ' < ^ 

M I" • fi ' - . • < " ji • JÌT^! i l * • L - •• S ' - V 

)?^^FfiFil quesito' cibò Sótto-
pdfip^TO'Messioriàscli cfc 
ima risposta ndeguatu 8^^y^JSfi)ce'n,|^v; 

NbnKMl sì vogÌiJ^brafc|m'e^éhiiìj&^ 
scuola §Ì|ff|é' rieèi(ìlSfctó«'''Qid|Mitì^ 

lì^ noitmJ si stvn 

• 1 1 ' re 

Uelfe,.cb0 SI .fi»v per i-Mt̂ rg l̂î l̂ î .̂̂ ,̂̂ ^̂  
K- tu t t i i movni xiQWe scuole teolo-

iche. E questo avrei dovuto io .pl'ò-
xnetlere di '"^^.Jifc; "̂.**V >"t-0''J»o ^^ 

P^nìovolj^pmma i lèr^Sere temprìi-nle' 

riiStando• fermo^ il catdfnifle ad' eéfil 
•' geHa, affermando che sènzaliciò' noh 

i^hpotea p.tìnsyrc ad un componiment^ 
iJsiagy^, . parte, pei"; trarnii, f q o * 

^ i^ imì ìa . bigutta.brigi^, la p i i ^a che 
>̂ 4ulÉÈ'^"éré mi ocdorreSSò in^mja 

• 
% 

•.j.-/|l«a8eMc«3fifi;fia. -w'-^ft .questi 

î  

, » ' - . • • ^ 

irl J J "i-. 'ri 

J , 

• 

I 

vogl iaJfbrotareche essa è siipei^flun 
Ili" affiS ;' à^ìnoWfihMi o b b i ^ n i ai 

•K 

Ipq^soao^ribattere Q^^m. i>t;a'i^aa, in. 
t % i | . Ed|rt'varo s i y s É l p E | r ^ Ì ^ 
ì\% icfiola, èerale desso ,hel fattctìliàil 
tati insigntfìqtintiflillora si potrebbe 
lacere, m î da! .niopento ,(;kej|JIuìc||e, 
frutto ci offro, fa iluopo iiiaititeré per 
taccogUore anutóf qui^l frutto", la l e o -

i^ibrén-
10 

ssia pòi, V i|lru3'orm diiUa scuola serale 
,P4iama vèrafteufB; ^ « I t ì Mw^i^ 

•gei; v'ero^'tì' frtr di' eooto nelle 

— L"i^ • 

^Ó^tó^f 
^ • • ^ ; . 

'k!̂  • i , . - f 

^ ' 

vi ta ; parte P'M- un cèrto istinto, di 
obbedienza contratto dî Ua lunga abi­
tudine, vi consonisi: ed ivi medisimp, 

la'la pennii, aggiunsi sutia bozza 

^ -e lìftfiéiaì i^érchè fesse pi-eseùt^ia; % 
chi-di'ragione." )9a tostò riperì'^lndoH 
niegiio,' conobbi dì aver fatto an'gr'an4v 
de sproposito col pigliaf^iìn impegno 
di tìt>sj^,^i£i]<iil^i esflcuìSioìnè^ ed espostor 
a 4ante'v ffesidìê -" Hjperò Ìftenaat4*ina/ap-

' . • ^ -" ' i ^ i & i ^ " ' ' " • ' " " ' ' • - - - . . 

^presso tornai'al VanclnOj risoluto di 
covare onesta maniera di ritirare qtxeV-

• mimprovvìda pronfiéssa, non fatta an-
^ | a , -^ -splamen^e^proiì^t^^ : ̂ ^̂ . ,̂̂ .̂ .. 

^Per^roja somma fortuna il cardman 
, \é stesso me ne oilerse destro opporr. 
s. .^unissimo. 'Kgh i^endendomi ; |}#ò- ; 

• .̂?iijil?. M.jiisse con qualche, freMèzr 

"* a poscia soggiunse in maniera mol­
ilo, espressiva, ed accentuando W l i 

^ e le pfirol© ; (non aflfftfto . c l ^ fe 
fdr*iSn prOcisamente' oue«te; ma 'faso-
stanza fu certamente questa) : 
' V'don ciò iion s'intende di deciÙe-

- I 

vJVfc' 

• • n 

" tlx-' 

h - • 
iS' 

• • - ' • . ' ' ' t v - ' • . . ! • ' • i . - t * '• ' , : • ' ' • • , ? ; j , ; • , • 

fer#'ctìmpresa Ha sua dimissione dàlia 
»̂,<( Compagnia, tutto e .stato rimesso al 
•«*™diziO'del generale. ». \ • 

i t -SAt lT i r l 'A l l f tE NON 01 \\k VOLUTO; 

MM ENTRAKE, NÒN-WI" F , ENTRATO PER 

NULLÀ.^E'NON- UÀ DATO ORDINI DI SOH-
^ ' • ! . - . • • - f f " . : " ' ' ' ^ ^ • . - . • - - ; • , j ' • ' .• ^ •• I • . . , ," - ' - ' • -• 

T E A L C t J N ^ ; •• . , ,_ • • ; 

-'^A''Quella riesposta nonSfili replica^ 
iticafip^ 

jiè per ora sarei guari dis-postola torr 
nàvvi. Debbo aggKtnJerr che,'jl..card(-
iale stesso mi ofìerSe di farmi parla-

al Papà; ma io,' ringraaiiandb, ^ri-; 
•sfWàì : "ì'^moraeiitwdenà \'tìàntità Sua 

Îtf Oongt^pmitiim "dF^ffCit^ va racco-
glìéndoi|^||aJ|to; sussìdio d|.| iiìttatlnif 
per provvedére ai biHOgfii più ursawtM^f .« , . • . . -:, , n«»*...-:,,^w<»e. ,, = «t» 
V - * ̂ î<i% ,, .n-»rt * .(ntiitfi criH pure liaMuo ((poroso a leff-
dai poyen por, r anno 1°78; ji..^^,-.- ^'^^--^-'••' -̂ «"«̂  *' ° 

Non sono.0,artigiano delia.carità ufA-
ile, d fPnon può rimediare radicaU 

iTOÌfti^fe^al?;i#tóeitìì ài tanta parie 
df ^o^^ÌM0, ' m so^f eî Ò; che % 

lev. .cosi crudeli piaghe 
èhè̂  esigono'"j)rQntò' iènimento , | è ' che 
ogni savia^^d^^la f è%^|)irnìca imfìaì^ 
dis&ei^dìj fronte mglìagpri^ crudi,'éfìa-
ventevolrfrtttj.^^^^Fj'•-. , ;̂. ;,^. • 

.LaSnisoria ' " f^^^^rande eifiuusai: 
nella nostra città',da colpire; circa 
3000 f'vmiglie--r.,per molte deil» (l«ali 
ogni IgCài^ una'buona r!soi)s, 

sono 'tant-

'U Gumh privata, sueisiùlmWiWpet 
quanto Concerne le nostre, più ricche 

.mmiglie, e 'veramente apursu in mi-

scuole elomenturidel giorno^ perdono 
fdcihneMj^ m poc^b' anni ò iò . c t eKf -
»p Ì̂ p |̂)̂ raljO!;, mia-ecc6,^Gbij la scliolà 
sorale viene in pronto a fur loro.rì* 
calcare le orme battute, ecco ohe la 
scuola serale risveglia nella !pr mente 
ciò che hanno imparato. — liJa perchè 
mai SI sopm'ime la sfimla sera e, in 
un paese, e.srlascia sussistere in un 
•altri^^fe 

fqùesto fecondò elemen-. Vìa 
io 
pita 
di qualsiasi • iirrt[jaccio dove avere il 

uo piÌ4 ampio sviluppo, — Per-tal i 

di^tfta sociàléj non deve esser col­
a r la limitazione veruna, nuUcevVa 

I cho t a ^ ^ i ^ i à u t e vi; invidiano 
q \ i ó l ) r t ^ ih un ;̂ tempo ntólOii tàno 

^flj^brretèlper ^tììv ppter | i ^ 
;dtì)^ •. tì jó i%i^ | |0 ; fb ì iag 
spiccaVe, dì u^a grande sem^'cHà.; 

illlé|i^,;M(iLarlòiiB©<.td. S H Ì * ^ ite-
mende avventure éelJbrigi^^rMayHOf 
con Fàccanapct ^'gua'rdi4^^i- pubblica 
p6'ùye^&,,j-- -dmn^na in otto aiti, s i i 

tfuelt'aruìnnzià *- ò un suo faesiti 
mite — attirava ieri sera moUissima^; 

gente in una sala ^ ^ i ^ ,3; I e / ? S ì | m 
ove pbr pecchiJtfeVtesimi alcuni gio-
vajoMA liaioosti diètro litili^'tflhìSina 
faceano vedére su ,«n fihezzo metro 

httdrato di paleOEtoenTco un nftondo di 
cose mterc^santi e lornj^ili.ur furono, 
degli applausi caìovosibèmi,moUe,chÌa-
mate al ptoBceaìofmoiy4a^(ùMf^^^ 

'^'uHKmiWai6a»fc>'>;«*i?^iì*ÉiÈ'Tc-4f^"'^'^ A*^i>^rt4+«* 

^4§ 

'•'^H 

ti 

prò 
, Qb^^ridanb !ìpi età.^ a 

; p quésti giopftM^^ cui tanti oziosi! 
ijiHieritevoU d'^pghi soccorso, vannQ 

• scroucaudo ai .pacificìicititadini,. maor-
kGkkiJi^n giust/ficì*te,d,a a cun titolo, è 
giusto richiamare r " -

- t -^ - ' "^ 

'loro che ebbéròrd^Ula 
di GOs nzm 

WSW^uOn 
patfiiHoniò sU questi' inlimti ^ veri, 

;reaH,àssoIltli* bisogni dèi rai&éràtìlii.' 
j iQs scongiurió adunque tutti co-i 
jloro^ttìhei sono in g i ' a ^ ^ d i • diminuire 
jtin^pà'- ilcloroj supei^B^^af^f ìlcorìarsi 

possibile 
m 

serali al Bassaui^llo ed altrove; e dico 
ppresse, dappoiché negli anni oddie-

tCo' éus^isteano ed erano ancora suf-
• fibienttìment^'iV^^ueitóe. '̂  , ; '^ ' '^ "; 
^ l̂lfA'cciòl̂ aj mio:egregio FmcùÌU3\'<i\ie-. 
stà-'mia do'fnamià alla quale spero àt 
avere uiia soddisfMCehte risposta.'--^ 
Intanto ,grazie'j^ìe; sono •\ì 

finalmente la testa dell'iniquo brigante 
rotolò sotto fa mannaia del (;ari.ieflcej 
caddeM^ tela per TOtima volta a il 
pubblico si alzò por and^sBue^ 

Ma fmitò il dramma ci vol||^|^Ja 
farsa. ^ 

AtcWrt>*^a^'ùo€ttf cheper premu­
nirsi da uoMnifi^éHlatura, visto la ele-
vata temperatura delia saia, si eran 
leciti ;Ì1 past,;|^|p,,£Ìo (̂ yeano^ p^jÀ 
su, lina , pancHr ppme, gìimse il, mò-
n > é ^ t Q , ^ | ^ ^ a ^ f e ^ h . . lo" t ro^p^ug 
più;a, suo iJostOif. 

Istupiditi, còme Don# Bartolo n 
Bdr^ìeì'S di Siviglia,; cercayòho^^dl 

iiàj éèrcarono di là, ina i pastrani 
e ? ^ ^ mvÌsibÌl^^,^iUora 'acciejiàlv 
dall 'ira, c o m i n c ^ ^ o ad acéusaiìe 'i^ 
casaccio alcuni degli spettatofì del 
furto avvenuto; ne nacque un taiie-
rusho uumer uno. uasezotti capaci di 
mutare i connotatTjrptìgni che; parea-, 

Jip -gragnola ivoiarono^i da quetìfam^ 
SieisttìdéHtìijatoalPai'^tèi^C?)^ con gran-; 

- '. , r 

filuBSetà » d e 
de'ris-.".---
Mascili s; FemmìtiW. 
Reni#'Naccaci Eleua 

Amalia fu'I^Mino, d*anoJ^5^ possi-
dente.vedovà,^rrr^^Qltvi Coŝ Ŝ ^̂ ^ Giù-' 
sepji(5, iffgiòWiS. -g-Moro Kachelo 
fu Valé|iino, d'anni 19 Ì\2, civile nu­
bile. ^^ Massenz Ottaviano di Gio­
vanni, (li giorni 8. — Ùa bambino e-
snòstò. - i ^ ^ ^ ; 

,-•"., . ,edél^^_ 
1 lVa&*!i3l|c). ^Masc i i ì -4,- Femmin 
.î j9SiBÌB'asiaaw2aî ,7-- Gr.iggm Candido 

di Giovanni, UiWvziere vedovo, eoa 
Aggio Annalferèi'esa dì Antonio, fllfctan-
ziera, nubile. 
,,,..,EuflZtigo, iiob, dott., Francesco ,fu 
Lùi^Ì,:^possÌdtìnte .celibe, con MichielU 
coni. iWatia, fu Luigi, possidente nu-
b i l o . - - • ̂ - • • ^̂  . ^ - ^ " ^ ^ • 

ZiiGcp^nna di Augusto, 
d 'anni 2. -4- Vettoralo Angola fu Fi-
lippo^ d' anni 65, : cucitrice nubih-. — 
Vendramin-Moschini Regina fu Gio­
vanni, d'anni 57 1(2, lavatf | | | | coniu­
gata, -™ LìJìraion-Minguto'M.ana fu 
Giuseppe, d'anni 74, villica vedova. — 
Rizzi-Muneraiii Santa fu Gio. Batt. dì 
anni 64, cucitrice vedova. -^ Ceppa 
Natale dì Antonio, d'anni 9. — Tre* 
y.isan Nicolò fu GiovaQnL^^d*untii 58, 
muratore celibe. •— B H W Giuseppe 
di;Glovanni, d'anni ^ ì , cameriere, ce-

;hbtì. -"-Tutti di Padov^:--Bórgo Mi-
' chele di Martino- d'anni 24, soldato^ 
' celibb,^' dì^iva::(rfltiy « j / ; ^'^^r •, ^ 

•Ki te 
f-. 

- . V ^ 

Spettacoli ù'tìg^ ì i r 

' . •• I 

w^m r j " ^1 r-r 

uesta TEATRO CONCORDI. 
sera riposo. 

; TEATRO GARIBALDI. .— ,Questa 
Isera 3 Gennaio iBlS a ore è pre-
cise, grande Rappresentazione ^'aUtì* 

istré, diretta dall' artista Ctt^ò, FlSlib 

. . - • — ' S 

4 . ' 

geiierp^amenta n:che ÌW a 
ia questa raccoUav afae f̂a (à Con 
ÈgazionC:.di parità, raccolta che•^^^fìgiiuola, e formasse un l'ispettabile 

vuoto nella borsa dei papa. Pochi 
ut 

Un 
^'s;6s^i9ìo fili «issn.'.^às'ifò.v-
pUa, quando una ragazza .do 

r^pya pTepaî ivvs» per ùnrbaitttnojBlc'eua 
mm^t;9*?e| j l ; combmai:© fed .M far 
^ eseguir^ una .'^eletta accóncia ; pren?^ 
d^ssejnòiÈò tempo alia mammaedalla' 

mi sarei 

<5he, ' all'occóf^énzf, anch'io so fare 
r^jnvpo* del cortigiano. ' ' ' 

-LHi:" ' '^ ' — ' - ^ " ' ~ " " • '^"^'- ' j i PKHVlMWtfia 

I risponderà ane esigenze delia t.̂ or,i,a, 
;e,he sarà insufficiente anbhe a l lees i -
\'v - ..̂ ;, • ,., • um: :_.: •/. : "T»^s r - .• 
igenze della pratica,,ma .che m ogni 
moHo lenisce tanti 'flialj, dimmuisce 

ffc&t^P%!Ì^rh!'è^fa^"l^''sOfferekyaR 
!fcahtî  aRWmi^ti;- - t ^ : / ; : ^ " i :; '•;•- ,̂ ' 

Pur •troppo q u ^ ^ r ^ m i n e ' poesia' 
'come qualche sòddisfattOBlgnaro de!l6> 
f miserie; cittadine - potrebbe ^drédere ; 
} i i ^ i ' ^ S t e ^ H f e •••' cÉwtóÌttftil#as^tà-

" òr qualsiasidfttitolo hanno 
(un po' ̂ i.conoscenza degn ultimi stilli 
«sociali. - i -

••-.rv '^^' ••••- •^•-.•imm-^-'^^-^' •-.•. • -,-• 
r Quoci siipevest date paup^rtous, io 
; ordina il. Vangelo e lo impone' il cuo-
Te al quanii sono guest uomini; 

: 8 « a o I e S(B8'Ìiall5^:^ Glii msidui che 
fu fanno miei #>Uaboratòfi -straordi* 

ide slsiM^dalovdégii artisti che daUfètrO 
: rUn assidiio. . „ . 4 s c e n a contemplavano la bai'u^i»; ««al-

mente come i litiganti furoi^p rifiniti, 
Uà pugna cassò ed essi uscirono col-

U' ossa PMpii:^' 3®f̂ ffV R^^K^^^ ^̂ '̂ *" 
perto. 

Frano le nove b* mezza circa dell'altra 
Sii,r.a quando :u(^certo: peccato Vicén-
zo. presentavasi all'UPQcio della-isicu-

Ibracci di'mus^oU,, con pocbe^ 'puny I*=«^^ pubblicale con, voce piagnuco-

: guernizlont,' ò1)ér^maggior eieganiS 5^1 ^ ' ' '" ^ f ^'''* '' • 

i itLa compagnia Goldoniana dv Ah-
tgelò MqrorLin h^ ceduto vii- postO; al 
UeatrÒ^|Jj|<|c?ramrwrt?ico ;a iqUella .déll^t 
'^gnora -ffii^fitta Pedrfittij^^!^^l|a d^ 

.^ i.M 

ì Vestiti:i d̂ ^ iark^en .sovrappòato:j,| 
^o-tre sottanini della l i i è s i É E É , 
joi.sólo* adnun04Ìdi percalto lucidò, ecco 
h'abbìgliamento compiuto.' i-' : Ì ! ' " 

;-tP ^Mer ; carit/àìvèngano subito al ;mìp 
caffè;*^Kfìo M tre 6 fiuatko di loro 

is ignon,,! 

•y-

T 
ia 

a?'-^ 
tìafise.'-^Solita storia T-' 

;nQU;é'"dol ^J;4;ecem^re pt;*;iil';ÉjVÌ-
luppossi. uri incendioin Slan^iino nella 
casa dì M ^-J cagionando, \in danno 
4i lire 68Ò, La cùusa^li^ala infortu­
nio ritieiisi-accidtìtìiale.i' \ 

• V Ora invece/Si > 4®Ve ; tostò*?if'fboirfe\̂ é 
j^lla. ^eta, e più'specilfifiiBnte tiììafa^/Ua 
come baso ifflìspen^iibilé delffitetètta; 

-f • • • , • * _ ' 

Ipoi essa non potrà starsene-da .sola 
le converrà aggiungerle del kUleyàiìWa, 
[gcffza^ ^ I m ^ ; del ta^afan,4é^i\^-
;stri e dei'fìonj-^^é pure non si vorrà 
; darlo maggior gravita, unendovi del-
l^ltra ciglia di diverso colore. , 

- ^ ; ! i j * 1^1 del 

I / 
. 1 j ' 

;M!,: 

I "tóa^glhcchè ir progresso • ' t ì i '1«|oi^ 
{ j - - i • '' i ' : " ' ) ! . ' ' ' • ' i j - ' i - A ' ' ' j * ' - ' ' • ' -i^-yTii ••h••ì••'•''•^'<Ii•^." 

# e ì s « « i a . — Il dòniitato direttivo 
a,, Associ^zio^^j;^*^! ^progresso jì^ 

E^pedito il .seguente telegramma:: 
Leone Gambetta .. »; 

, • . , . H . ^ • - . ' • > . : ' ' • ' • . - • Roma. 

Associazione politica del progresso 
-di Veriezia, saluta strenuo campione 
della dèmooiazia francese^'propiigna-
trìce fratellanza dai p ò ^ t f tnònWri-

^ ^ e .deila^-eazione colla liVìertànel^or-
' d i n e . ' ' ••• '••' • * : " • • • * . ^ / '• 

Il Comitato ' 
, Bavera ^^.Oiiaó/n — Tecchio 

^^ itato queste modificazioni:. et̂ Ghmjamos 
nari hanno,,sacro diritto alla mia n - fj^ ,Vónte a fSss imo . . . . » epvocurian^ 
co.mscen^a. Ciò .premesso pubblico l^ ì almeno 3ìria'Mi^ée^riUscita dèi vo^ti^ 
„stìgu,an.tefe>.,v-.'.' 
' • / ì ^ * •' -^ ^ " ' • • • • "'^" T " , ' ^ ^ " ^ t K j ' ^i' 

mio ègreio rranciscm 
•Quantu1f|^tìj^Je .?t%|,i8,tiphe poi.Ibró 

eloquente linguaggio: ci• offrano ogn|j 
f^ffl^più là pi'ovH che le scuole eìe-
mcùtai i comunali vonf-ono map-jiier-

mt' •• ' - - --^ •' • , , ^ ° ^ , , . 
mente irequentute, tituiimieno nonuoh-

he,cosa vi è nato,?,;,.,;, , 

^y'^'^^M'^^^: dopo di a v e r ; J n i t a ^ i 
ubbnacarsì, ingoiando uno diètro l'aU 
'W non s d # a n t i bi^ffiòrihi di'rlibrU, 
hanno cominciato a litigare'fra loro, 
lo-'volli paoifìcarii, ma si. —-'con àùe 
beJitie di 4ui;ste di quella^ fatta èra 
iih-pQssibile a faglonaréi Hanno rotto 
duo, 0 trej bicchièri^ uoHH lastra dfeilla 
ponta vetriata e sé non. fanno presto 

*,pongono a soqqu^iidro tutta Ittbot-
i^ga.^Vengano, vengano con, me per 

carità! 

fpnma 
jriòslro aihico cav. Giacinto'^Gàmha: 
Iteìer^i Veci. QhegXi atti lunghi etòtltiì 
iSéhza un certo interèsse, qLp^^A^^^^®"' 
^nén t i scene a due, disgitstarònoi .al­
quanto |1 pubblic't Veèippo»- c'^^f^ 

^mostrò freddò fred^ò^W»^ allavilhe,, 
; anzi,- disapprovò.,. ..„ ,, 
[ Telerivoci cdnlione,;-,idél 
;gran^0ello: ma dilavato ^^ia i f ìa ta 
senza colorito attraente e quasi senza 

•scenico movimento ; r - rr.è/indubbia-
;mente una delle più felici,,,concezioni 
:dt Gallina, ma al tempo stesso 1% 
peggio sviluppata. ,, ^ w ^ 

,: Siamo'certi che rinsnc'esso dei Te 
i m verrà' compéns-ito qu'aotò prima 

Idal successore di Wa'^«,nft^%#^^^ 
media.fche il b ràyo^i^ya l ie r i^ .^ ta 
lavorando...•,:•••••• ••̂ , , ,,•,.-..^^^,-,' .^^^^ 

— Qnanto prima andrà jn iscena a 
Roma il nuovo lavoro di Olfmas Giu­
seppe fia^sanò jdi'àm^iha in quattrp 
à t ì indn ancora udito in Italit^ 

p' f^abliigliaoiento. compensi il. papà e la 
m^̂ pfima delia spesa tropp=Oi.stìnjib.i|%a 
cui si saramioMovuti sofetomèttferè^ 

' 1 

] 1 

• j 

j.?-^ 

'il--

Wea-aiiiia. — K fatta Ìitpace.,"L'aI-
trasera ^̂ i ridiede il 'Don Carlos\cù\ 
Bectoiasit, e ,con^ ^i tri tf uo vi ttrtid ti, ed 
<ibbe uno s(ilt!ndìdp .successo. 
' Il pLibJ |̂ù|a di bnoiiistìim^ (imoro im-
lUlò ed^iiiwiiggiò con ai<pianai tutti 
gli artisti al loro priioo ajifiarii e sulla 
r^céna. Aiiche il mat^stro Pomo fu ri­
cevuto du xaldi applafist. 

^ • ' 

^ ' i ' 
^ : 

• . L 

M 

biamo .piji^ò riposare, tranquilli sugli 
allori ottenuti, ma diibbiamo l^j^ògni 
modo promuovere i'IstVuiiiiòiS^cd o-
bore e' vantaggio del paese. B\\ noi 
moltOi si, ftìcq, ma molto ancora lascia 
a desiderare quel campOj sìa perchè 
ai tratta di terreno'"daì,aQ,co messo a 
coltura, sia anche ( e dobbiam dìiìò ) 
perchè una qualche inconisultu dÌHpo-
aizione viene assopire la virtiialo po-
t{5uza dei «eruii che vi sono racchiusi. 
" E d a qUostu proposito, mio curo 
Fi'mcis0s,,. vaghezza mi preude^^g^^ 
viarie q^^;É^ta^^niaj : la eguale ispirata 
solo al vyiO spinto dell' eductizione 
del popolo^ Lo presenta un l.injoiiLo 

^ I ^ ^ I 

concretato jnelia seguente domanda: 
Pei'chè quest- anno furono so|i|j'reyse 
le ^scuole serali iu ivjcuni patisi; del 
suburbio (Ba«saneìlO; Mandi'l'ii) 'meo-
tro in altri furono conservate (Salbu-

Scegliete la forma wrinoinessa come 
ìatmeglio atbìtta alle gu^i;nizjpni poste 

^^^sUl dinanzr'''i#ibrma,,^di^ grembiale, 
0 in giro a divorai ordint'di balze-'à 
pieghettino,; o. s i l p ^ paijtò^' ptfliferióre 
a gulisd di' ffuSie che scenda dal le spal­
le 0 che .-scaturisca da una bolla "ala 
di nastro o da un grazioso mazzo di 

ori- ̂ fm 
Di tinte, oltre a- quella bìmi'ca, vi 

consiglio quolle cniarissime azzurro 
opale, azzuro cielo, rosti pallido, grigio 
rosa,; grigm porla^^^Mgio argento 'tì 
malva. ' . ' '" " • , "• ••"•• 
'Nei fióri dovrete^ attenervi alle rose 

bianche o j'osse, ai lillà, aj mughetti 
alle margherite doppie od a qu<:!lle 
dei|prEUi, allo primavere od ai binn-
cospin 

!£ hi scolìmccit^tnpa e la lunghezza 
dtìjle maniche M'imetlotevi al giudizio 
deihi mamniii. 

Di gioielli pochi pòchi: pensate che 
la vostra gioventù e la vostra fre-̂  
schtì'-;za sono j miglioii ornamenti; 

#:iIa0,-^guardÌ0 si jìasciarono commuo­
vere èSérie andarono col CeccaS! ilna 
giunte al caffè trova|<>u9,,o, meglio pon^ 
irovìrtìno piìi r du^-jlitìganlij^che se 
n-,e,rano già andati. Peròi'ìescit'ono a 
trovarli, poco dopo e a condurli seco 
loro in quostura. ' ,, 

Essi sono coni M. G. ,d'onni A58 e, 
f. - • - -

]VJ, M.,d';anni 3 i •—fìglioulo del primo 
^-r falegnami entrambi; ^ » • " 
'i':'.'Te5a '̂S*0 05s2i'll>«l9H..'^—•"•Il terH-
bile ponte del Diaijo^o fruttò agli és'e^^. 

i)lauli!';ffi;;,un esercizio di, alta -ginha-' 
btiea, difficìlissiom ed urti ito, ed essi 
lo eseguiscono con mirabile precisione 
e saneutì freddo. ; 

, ' - ^ . ; " • • • . . 

Sono pure ogni sera grandemente 
applu^dfeii fratelli Gitetene loro 
giuochi icariani. ^ 
, i^tatfsòr'rti replica il intìnte deldia-

^1 

Gàiroli, ilqnaìè faceva pavte dèi-
?Ià' Comttùssioné della ' Camera in-

' I T I 

caricata di recare gli omaggi d'u­
so alla Corte per- ibmaiìo d'̂ anno^ ' 
f̂u ricevuto con ogni genere-di di-. 
stinzione dal.re edal princìpi Wffi"̂  

:bertoa quali non avevatip maî  2t̂ ; 
vuto roccasione di- conoscerioper-' 
sonalmenté e dichiararono di rite­
nere come un, buon augurio pel 
nuovo anno l'aver ptìttito stringere 
la mano ad uh uomo pari suo.^ 

Quanti Ctìi'oll vi sono a Destra? 

JF 

^oio per la penultima volta. 
IlMiift tti«là>^^ Bernardino, fjfisc' 

casione, del capodanno, ,ha rcgaìuto 
,'oca a Piptìtto. 

^ I 

Questi gii scrive: 
«; 1! tuo ro";,iib ci ha conmìos.so. 

Oggi, vedendo l'oca in tavola, pen-
Òmo sempre a te! 

- . - ^ w k 

Sì assicura che l'pn. Orispi voglia 
immadlatamonte occuparsi didia com­
pilazione di liu nuovo progetto di ri-
fpi;m||^deUa;r4lègge, elettorale, su busi 
che si -discosterebbero,,: di; jnoUo dà 
quelle del progetto elabora*.© dall 'o-
nor." Nicoterà. Il quale progetto, seb-
bone sia stalo già presentato aìUOa-
niera o pnsl,o all'ordino del giorno, 
tuttavia, stante la ^h usura della ses­
sione, rimarrà di nìun effetto. ,L'on. 
Orispi conta di potore far discùtere, il 
sno progetto non appena .silrà irnui-
gurata la novella sessione,: é riùeite 
che possa essere faci mtsuto approva­
to, in guitìa cho sì tióy-srebboro cosi 

-J ! ] 
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*r»tUtì *^*^*^® '̂̂ '̂ 4i&^^S''*^f''3 i^ Game-

tó espedÌÉiùte pei' fi|L^|jpi 
-/ 

' " . ' I l 

im per itìlegfafi) da Roma 31 didèm-
• -bre.;, ' • . w 
l « Oggi il Presidente d ^ ^ ì s i g l i o d ^ 
MiiiidU'i restituì la vìàitu uU' illustre 

' Onoìbeltii, ctipo dal partilo - liberale 
^francese,, • • " ''-'': •••' 
"'' « Il coStofiuio fu lungo tì cordiale. 
y ex-dittaturo di Francia assicurò con 
calle parole doU* ùmicJ2}a:.JJella. sua 
patria per r Ualìa. 

i Disse, che, era lieto di aver|mtra-
80 questo 5U0 viaggio e superbo 

i^lelle dimostrazioni di .simpatia', ric§ 
:f 

omu, a s La gita di Gumbetta 
letta dei meglio ilifurmatj^lWri'^'uiia 
|t?i^dì puro piacere; àriiii è st^tacrisì^ 

Improvvisa, che multi rìteiiRf no quaV-
the có^f^/Virìlportante-r abbia con-' 

•lilgUata al grande oratore, fcance^ie., ,, 
,'« Stassera Gambetta andrà al mi-

^kitl-aU'oh. •CrUpi;^^. 'w,^v,:. .v.i^* 
.̂ « Si fermerà .t Korna otto giarttj a 

jèàrà di ritorno a Par igi^bn BifctaK* 
d e l i o gennaio. 

-:"' - -

;. Sulla dimostrazione fatta a Brescia 
Zanardelli, leg-

'^% Allastazioutì erario acèllcàtemrfc '-

\&at;ssmiMi^m:M£mismsmmms^smees^ 
r"r 

" ^ 

riione' pubblieaj mà^W^ anzi di, i-
^^arviyi , {liscernondo fra le sfFrha-
tiifea|MÌóni quanto vi è- dì" utile, di 
giusÈbVe 1[ìi/;||iilbrnfie,.agl)^ Intei'essi del 
ptt^^e, « i o ^ ^ d o M i r t ^ ^ Soggiunse 
« il ministrò:-^ liiiai'^ìi^P^e applic: 

^ i i o n e dMleggi .^;»/ • • 
xVi Direttore della' sicui'ezzà j ^^^ I i - , 

ca de Marcère disse: c L e ' l e ^ ^ ' n o n 
« debbono c%er,e strumenti di ' com-
« pressjoti^ill goveriìo rèpubblicuuo: 
«-lyjaugura di ,ari:ivi|,,ro npUv̂  già %m 
tf ali* estremb limite della iegulità —• 
« come tìbbusi a dire — mu «ìbbentì. 
S sino Hip,estremo limito della libertà, 
€ cioè, ,;ù!la maggiore ì|berttV ^^aa^-

Al, Piefettq.di, Polizia disae : «Voi 
« aVeie in custodia l'ordine mille vie 
« ê  negli spìriti. Bisogna appiicure le. 

•tìf^;gi e prote^eré ' la libertà, mti 
•K resLringtirlu.. j) •' • ̂ v'-^^^^-m^^È^ '^ 

Agli agenti di cambio il ministro 
jteOfte pure uà breve r4ifi4o¥3«.^«i''u;' 
^;^^t(ìQchtì ìa politica nuoce agli af-
«TOi. Codesto è un paradosso. Sì 

*̂  fanno .buoni ajffarî  mediante una 
%buonu .polìtica; V ' -L . 

è 

un rnspaecio dei nuovo ministrò deMl 
affari esteri di Fraricia. 
•' Waddington notiflca^^^e^^quando 
avrà' luogo il conelave, iT^ ib ine t^^ 
francese si conformerà airuccordo esi-
Ittnte tra i f ^ ^ J ^ potenze cattóU< 
che. 

Per ciò che concerna ja queslione 
d'Oriente!, t'a Francia'serberà in sé 
un'attitudine d'aspettativa, riservan-, 
aosi di •iesprijnerRvIa opinione su i 
%M''*Ì° totVl.rr'à obièsta.' • ' •^^' • 

ssa dichiara pero iiu d o ra rne non 
potrebbe mirare con occhio indilferén-
te radicali buUamenti,; nel Mcditer-
rafifìo. 

; La Francii si dichiara idisìn'teres^ 
" • - - ' 0 • • I"' ' ' 

fiata nella riorganizza/ionò delle lud-
vinqie eUrOpèe dulU Turchia, Essa non 

T I L E G 
^ ' 7 r 

fili alleanze uè impegni e non ne cerea,| 

ì-if^i 

.. ". ••• • 

11 MoHiteui^ Univèrsel annuncia che 
a soddisfase r opinione pubblica il mi-
nistro della guerdaj^BoreL còUóciierà 
m non attività parecchi generali,,me-; 
tivando una tale misura col pret'esla* 
dt un inftiTmita témnoranell f,̂  ^' 

: * ^ 

'S^ 

t te migliaia di persone. NoteremoJa 
unta nnuijcipiile, intervenuta nfu^ 

-«ciaimente, i ^deputati at Parlutnento 
É e SI trovano in Brescia, parecchie 
ocietà operaje, colle rispettive, ban-

iiiere, ì! Consiglio dell'ordine,,,degiì, 
avvocati 6; procuratori, iBeduci, i Ve­
terani, rAssficiazione progi^essista, etc. 
Me. Nel mare tnagnurh di quella folla 
ifinunciamo a distinguere le ,snumero|fc 
liSsime rappresentanze, i membrijdelle 
varie maigiStrature e dei oofpì elettiii^i 

ifTutto si confondeva; tutto però armo-
mzzava in un solo santimeiito. E al-

d tì l fi e tì ̂ 5̂̂  ì̂ A \ si^p 

Jlé<>ne, si levò un applauso, iin evviva 
generale, continuato..— Egli potè a 
irande stentò traversare la folla. L ^ 
ttìrno della stazione era stipato di 
0 n ^ f u o i ' ì | f p i ù : ancora.. • -

§'« L'on. Zanardelli prese posto ih un 
'ououmi del senatore Fenaroli, e fea-

mtato con entnsiasmo indescrivibiki 
si r^cò alla piopria abitazione, '.^i^^ 

ijtosto, accompagnata dalla banda 
civica^ e dà quella dei Derelitti— che 
l'uroho gentilmente concesse alla dó-
jiianda di. alcune società operaie — 
BQpraggiùhse: la folift. La via dovè a-
iiita l'on;*Zàhardellisi empì tutta dalla 
piHgJ5eL.del NflvannòirityMchiesa della 
•Carità. Te r una! buQnà mezz'ora faro-
no im 
ti eh e 
,gruppo Cdiroliì L'on. Zanardellr^^jr^-
mosso sf^/ìfacciò moltissime volte alla 

VeYiannO' cambiati quattro prefettr. 
"̂ '"s Jl?Si^''M* St'W^i* 4s ptetettura..,e-
dugetitp sesaantaqxiafctro àotto-preietP 
Quài-antadue eoli due, vecchi furono 
«ìkiUenuti, ^ fè%t t però sufcìr loro un 
trasloco. ^ ^ 

' , ' - " " - " , * • . ' ' ' • ' • • • • ' < • • • . 

il re di Spagna, Alfoiiso, ruppe oeni 
relazione con sua madre, 1 ex regin^^ 
Isabelìaié' ' ^ 

!M. 

iDm ' « 
V ; ' V 

< = I 

A tutto ììS^ P onorevole .Nelli i\ 
aveva aricoy^ rispósto ali* offerta ^el 
segretariato fgeneràiedellu grazia e 
giustizia- " , . 

Primerano, Bacchia, e a quanto pare^ 
,ii Valsecchi, continueranno nelle loro 
^tlribuijiòhi. ;; 

Corre voce che nella inaugurazione 
dellàlnuova sessione, il discorso della 

iGoconaviiinsistérà sullii nétìe^ 
:;rèndére^;pìù democraticTOÌè ìétìtuziorti 
alludendo alla riforma dèi SenatoThel 
quale l'op. Cjrispi introdurrebbe l'ele-
tìl^^to^releitivo, avendone ottenuto il 

0 asìJèntimeuto. 

(Agamia SU'.fanifM 

PAUIGI, %. — Fu armate iìlirattÌEi 
to di commercio fra la Francia e là 
Grecia. .• '' : to" . 

lADRIDl 1. --- Il Crrnmia, e 
lÉriehtàUdo la lettera dì Isabella dice 
che Isabtìllfel^i^allpntanata dalla poli-

,^;ea, e che Ja;suà vìsita a ̂ M,^ Car-
^.losnon ha alcuna influenziitMigli àf-
'fari, della Spagna. : 

«^iONDUA,,!. — Un numeroso mee-
ting protestò contro la guerra e de­
cise che il governo non deve preVide-
re impegni diplomatici avanti {a riu­
nione del *yàrlamento.;i hii Gazzetta 
pubblica le nomine di Élliot ad àtn-
basciatore a Vienna e Layard a Co­
stantinopoli. I Consigli ^.municipali di 
Leéds e Birminghan itìonsandano la 
stretta neutralità. Il Consiglio dì Leeds 
domanda, l'appello al popolo se la 
tuazionea s'ggrava. ^ ' "[.'M 

assolutam^ìnte ine-^ 
satto che il He nel ricevimento di ieri 
abbia pronunziato parole allarmanti o 
che possano interpretarsi in sérisò belr 
licoso, Il:E^ limitossi aj biinstatarè le 
presenti.condizioni difficili d'Europa e 
fece appello alla concordia ed ali u* 
-tiiohe dei rappresentariti del paese-
Nessuna riunione ebbe'luogo "fra Dé-
pretis, Crisphl&iroli e'Desanctis.:'^ 

le pub.blicazioni , d': ogni goneto, clie 
Mianrm'ribìàzlò'liè'i*0ÌÌ Socialismo 

rgjiornaié uti'Agenzia librari y Uà quale 
si fa anche editrice di opere ed opu 
scoli sociaiìsu ài più mollici prezzi,! 
tiene deposito di pubblicazioni a 
di tu t teJe Un 

••- r 

per abbouamonti, inserzioni, l 
.rivolgersi airamminì*!trnziòne 

PZe6e;41ìlano, Cor̂ Ô; ,Vt»nezia N. 5 

'ffliEi^^'A 

i repll ì 
l-l'l'^.'r-'t.r;,' 

i ^ as^ 

A chi si associnm por un .anno a 
questO'giorniile di mode, che. contai^ 
quindici armi ài vitff, é-chti^per la• 
sua.; etega 11 za fu premiato allelesposi-
zìoni d! Vienna e dt Tòimn-T|^i.quar 
ogni setiimaìia contiene òÌ t tS |Bi | |na 
amena leUerutiira, un magMitì̂ cò figu­
rino coloralo di :É:frigi, numerose e 

^y^riatii ^^H}pfn,p^ftromj modelli ta­
gliati, lavori di famiglia, ecc.,|riceve-

•-^l.:U,i(a.=bellis^ima Strenna,^ a cui 
hanno. ooUaborato Gb^niriji dil Testa 
™. il Pompiei'c e Jacopo iìe\. I^n^xillà 
— il prof.. DegMb'inìftis 7T7 NeH Tàh-
fucio -—^^sartt^'fìVui.iti — R-igaldi — 
Medoro sBin l ;-^; à. Carlevaris, écc-, 
rilepta.,a!la Bodoniana^ con copertina 

:'"%ffl̂ |tol 

' F 

. \ 

* • « 

npeti di i M l a ^ i , ovazioni ti*e{ie|i 

finestra per ringra'ii^|^., 
^^'«^Questa dimoiati azione, la quale non 
ipotrà certo essere dìrhericata da ^ k i ' 
-vi 'ebbe parte,;|t^'èUbe:riuscita ancora 
lìù imponente se si fi.sse avuta in 
empo la notizia dell' arrivQMdell' on. 

. Zanardellii.notizia ebe.''.cif«pjrocura.m,-.: 
:;ino a..:«;Stento e troppo tardi perciièf 
potease arrivare in'provjneiìvd'oM^ia 
sovratutto dal OniléjVib di' IseO,; moite ' 

.4|)er3on''̂  avg^n ìfatto 3*|to ài ' vènire,̂ ,̂  
per stringere :Ui mano ab nostro (Sfr; 
cittadino;» 

%si-Whdtuv''9, d è i IS I t r r ^Wf lh io 
àF^principio bell'anno 1878;*e ci tro­
viamo quindi gì ir epoca dei /•egaii. 
Fra questi, le S^f^hhe sOgliono'tenerè 
ìf-[yrip!^posto;;di sblitoliond^è'J fa­
mìglia che non rie abVià̂  almeno una 
sui' tavola Vedendo le eiegaryi^coper-
tìrie'con cui, molte dì es3e sbnolegate, 
m pelle di Hiissia o^p^a cuoio, tutte 
'Pfregi ed arabeschi dorati, non Weté 
mai pensato quando e come sorse,fra 
noi l 'arto delia legatura? Gli auCrchi 
tìon la conoscevano punto; sì Jiifnita-
vàno ;a scrivere sU pelli di pesce, aî lj 
cort^ccie, 0 tuti*ài piò su peigamené, 
che poi attorcigliavano attorno un ci-

WnWrn 1'i1 i^gno. .LMuilustria dellia" le­
gatura nàcque nel Mediò Evo, nei chio­
stri degli ordini m,ouas%i^, Ogni ' mo­
nastero possedeva una''sala "chiiimiAta 
,S'cW;/ĵ £?nVj«..dove lavoravano i copisti 
ed iilégàtòiil'qnésti ultimi erano Veri 
artisti è chiamavano in loro aiuto 

J ' à r t e dei gioieilieri,e,dèi cesellatori: 
n^jia basilichi dLMon;^a si pnì^veijem 
•ua.,evangtìlìo:sr^^regaluto"Wiìra-rtì-^ 
gina ToÌìoìida,||on^^ utó;;(Ìòperta;M--i 

njàta tifcàlue^ l'I^^cht^ d(tìi-QJaf^C(||i^e 
da'pitìtre^préziustì eTia cammèi anti-

*éhi,|^U'Arabi; HS lerupo delle Crociato, 
iiisegnaron.o agli europei 1'ari-e di le-

^ V é ;cbn'•cUp.\òr:a, f^«^i ;.#i'àtij ed è'dà; 
quelli'epoc^^J^JjtaiUO che data la lega­
tura hioderhà; le più. belle legiiiuré 
,di questo genere, fatte.ài quindicesimo 
secolo, sonò' quéller^/^ellà famosa bi­
blioteca tjh e ,fòr Buda, , Mattia' 
Corvino, iè d'Ungheria, il quale ideò 
per primo r arte d'impiegare ii ma-

-marocchirro.' T.- ^ .; , ;;. : 
H;', Oìtre^àij: legatori di m^itioii^^yi fu|!| 
#5#ji.p '̂S^^e'»p«^:v,^"''4 '̂''̂ -fbl>oWl 
clié: coltivarono quelrurie, e fra que­
sti sono celebri il-duca di Oaumont 

^dh#^i^ stabilì a Londra, durante:-laj9'^ 
•voldziónè francese del 17y2,.UtÌ in^un^' 
epoca più rectìiite, il re dì Francia'? 
Luigi A Vili, Benché riuscisse un me-

Sua iMaestà il Be ha nominato l 'o- diocrìssimo artista'. *: # 
.iiorevole'Maiorunii^cogliere gran eroe--! • Le ?)eiii^^|^sérvono. al|a:> legatura^ 

., . ,'•••••• , nt !• i sono, quelltìì di montone,il marbiichino; 
.decorato dvgrun cordotio noli ordine , ^ ,1^^^^ ^̂ ^̂ .,:̂ )̂ ^ ,̂ .̂ ^^^.^^^^^ 
• equestre della Ooronad Italici e;glumtì , Alcuni.amatori eccentrici si s * i f o n o 

Il Corriere 4?>rtt5rese anrìlinzia che 
l'on. Bi'osciamorra ha dato le proprie 
dimisaioni da prefetto di Chieti. 

-1 .1 - i . - ; ^ 1 «iBtìWBHifiWEra: 
. . . I l 

Ai 
miniatro dell'interno delia Re- ' 

pùbblica francese ricevendo i funzio-
liiari da Ini dipendenti, fece varie im« 
portanti dichiarazioni. 

Al Direttore deirUfficio della stcìm-
.pa disse che il ministero repubblica­
no non intende, di violentMfì Topi" 

d'altre pèlli per qùest'uso; il biblohlo 
inglese ;Dibdin#fcc'outa. che uno di? 
essi fé ̂ l e g a r e un iruttaio sulla cuc­
cia in .peM cervo, è ohe iT doiior 
Hunttìi'''Me legare li suo trattato sw/ie 
malattie della pelle..,, in pelle umana. 

Non crediamo ch'egli abbia avuto 
molti imitatori. 

lUmffJiBit •B^BdUBMl 

H 

Secondo un.telegriimnui disila Homa 
Q^^italéj al nostro governo è giuiUu 

Telegrafano a\VAdriatico da Roma 2. 
Iì%nor. Catrolì ha preao'-parte al; 

pranzo di Corte. 
a i Mimftlrò, infbrlflindosi al volò 

e3presso.^altre volte dall'on. Depretis 
che noh si faccia questione politica 
della nomina derPresidente della Ca-
mer^l Uscieri alla Camera ampia UT 
Jgrt4;4lfe|^?H?-''^^'^^ ^l candidato alla 
presidenza. 

Si ripete con!: insistenza òhe nel 
dis'coVi^'\lenà Corona si ^alluderà alla 
nforma dèi Senato. Si Woporcìbbe''di 
renderlo in, parte elettivo ed in parte 
di nomma regia. 

È imminente' Ja pubblicazione de 
decréto reale.di chiusura della sessione 
pàHamèntare. ' 9 

L^n,;Nelli;ha|,rifiutato il riegretà-
TÌat^^"en'erale dèi ministero di grazia 
^ • g i t l s t i z i a . . '̂' ••; ••"•••••••••;••:.•• ' M . 
~ yi^ri 

eco'Albiirn di^r^ahi con­
-tenente 300 iniziali, ecitssoiS^'ìavovìj. 
stemmi gerttili'4 j ^ anch' esso-leiegiin-
temente lilpgatò^ /; ^ 

,Iiy/iare alàpcÉtaaaeisie; UTJ vaglia 
di 'ff. 22 fili'Ammitiis;razione del Moti-
doMlcgàniè — Tòrtho, via Monteb:;!", 
N.,.24.: ' ' • • • • . • -

LONDRA,2. " " I l Ifiines ha da ' 
Vienna 1 che i l piî rtìto'̂ ĵî r: là 'pac^ 
fa 'à Costantìnopgji^ gi'àtì̂ ^̂ ^ 
probabile che la Turchia acconsenta 
a dirigersi direttamente alia Russia. 
^ifllf r iwés ha dà .Pìetrobiirgo 1 che 
si assicura ; che le trattatile dirette ffà'*' 
la Porta ed il quartiere generale russò 
non escluderanno le potenze neutrali 
interessate^: , ,,/ .r 

La Rùssia sarebbo Maaj più mode-
f i l à d i queUp.glxa credasi., sulle conr 
^ ! ? « ^ 1 .Rf^ . J f ' ^ i^J^^^^ te sulla 
questione dello stretto, ;. 

Lo Sfangare?, ii Morning Post e il-
Daily News dicono che .lî t rispo^ta^ 
della Russia non e offensiva per l'In­
ghilterra, né indica che il passO del­
l'Inghilterra sia fallito.: _̂  - : ' 
. h Daily, Telegraph, hà^àGandia lv 

cÌ^^%i(3nlrè''lè fiimiglie crÌHtiane^j|r;| 
cavano di entrare a Retimo,',Tlà' 
popolazione (urea le attaccò, chiuse 
le pòt'te, ed iiìsegni il'consolò {4JÌn-
ghilterra coi coltelli alia niaao, Tsot-

mati turchi rimasero mattivi^^' 
n^ÌETROBURGÒ, 2. — I F ^ o / o s fa 
osservante %P!jVÌplenz>i del lingùàggin 
aòl giornali ministeriali; irigìesi control^per i pòWidàHè ore © alle i ® ant. 

• « 1 
, ^ 

^ i 

CfflRUiGO DEfflim DI PàRM 
I ' r * 1 _ 

tiene il SUO Gabìtiettd aperto in Pa­
dova al Primp piano sòp^a il Méiiiri® 
©Ì«ral»aB4lS In Via Petìrocchì il Lu­
nedì^ Mèrcbledi e Venerdì d'ogni set-
i m a n à . i , . t > 

Estrae e rimette de|t^^ e ,dentiere 
artificiali, p.^ilUnre, gua'rigiohe^^ed ot-̂  
iuruzWè del denti. "' 

,*T:4' 

f&' 

H 

« r u i 

Tt^legrafano al Secolo da Parigi ,2;., 
•Désta mólti comnientirùna circotare ; 

testé inviata dal ;^guardàèigllli Dufaure 
ai màf latrati, nella quale 'dice che eSH 
sendo la Commissione d'inchiosia e-

• " - ; ^ , * : ' " • • • • - • . ' " 

lettòralo decisa â  spingere attivamen-
SteHì;'suoì'lìtfvari> là,̂  magistratura deve 
' Maturai rh'èntèl essere di-^posta a secon-
darne le inv^tìgàzioni,]clie haiino péi| 
{'scopo di assicurare la i ibèr tà^ la sin-
cerila delie elezioni. 

Prima péiò;di rispondere alle .'dd^ 
• ibiinde' della^ Commissione stes,ia, il 
guardasigilli ^Invita iinà^ism'tf à còn-

Ìà;Russià..«,Hn;:;te!egrarnma' daSVienna 
aii,giornati dice che la Porta sembre-;-
rebbÒ disposta a non" insistere sul rn^n-" 
(eniménto dell'integrità e propò^»ijeJ^ 
he un armistizio alla Serbia ed al Mon-

'\ - ^ ^ _ n {"4? ir ^ S ì^ ^ " " I - " J 

te,ft,egro;—' La preSH. di Eizerum è 
considerata imminente. • :;H; 

PIEmOBURGO, %-^ V Agenzia 
-9 

r:: r 

..̂ p̂ ' 
iPflSit;. 

i;.jm' proposito 1 supenon. 
Ciò produsse !v ''irnpressione 

iìKssctr^iòe ,che Ja.jniediàzift] 

iibbastanza disinteressata nella noe-
sttone per offÉ,J|e la lul^, mediazione. 
La .Rùssia "è^;^dispòstàÌidÌacce|.t;are la 

ige.cne ia ttussitt|a"|-mgd 
fare'bberé I^V^IÌQ a ;,Gf)Op(|'are|}ai|| 
nesSQre%enerale piuttosto che ess 
Stìlose l 'una dell'altra.' ' 

' 1 --Tr - 1 1 -J t i 

1 .' " 

nei suddetti SU giorni della setjiimanà. 
'•w'^ '"'"Gabiinèito:^ apei-iò ini Vicenza' tutti i 
giorni, a ^ . ^ a s ' c e l l l ^ » . 

^ • • . ^ * ] . » . l , l . „ . , I l . l , , , , , ^ 

i«M 

. I l 

•'A 

;e.i^-" 

H-r--..' 

iT, . : ^'.., 

' . - • - ' • • - , ! • V-'-'J'.J.'lj..flfc 

ANTOì^tO 13t)NiVLl)l-Jm?ilorfi.^^^ 
Âî TÒNiò- STpf'ÀHI^f»^rtin/è '*'es)»oiis :': 

•^.^iV^fH' 

"^^•^^Ai^innl'tuaiii^^di-mol^^^ 
di Città, id. Si^ifnaggior ' comodo, La 
Kotioscritta lavoratrice in Capjìil.ì, e-
sclusivamente pers,ì,donna, si spregia 
di|||ivvertire la stimata sua ò|èntèla 
•ef'Wltre, che vorraùno farle ì^n tale 
Sonore, che da oggi riceverà còmmis-
slimi nella propria abitazioneiVìa S. 
Matieo N. 1209 (nello stessofpiano 
a<i«aàl9t la IF^Hografia Pelli.) , | : 
. Sjte|:^|Lniy|41.4Ji.,ved6r:sv on co-

.pno'fu m passato s taumla pjrfetta 
^ esecuzione .deì'Mf vorl,*n^ótì'chè ;fa mo-

di'dita'.iiìei prè'zzi. ' ' "̂  

'•'••W 

*!^ 

[1 

». •-

La Commissione d lìTchiesta eleg-
sera oggi 1. Commissari, 1 qua 
. ° •. -.•,:.,f^à^. . . . . . ; . i ^ .,• 

tu'anuo to3tp^;pei dipiutimenn. 
•-, Con'tiiiùé'ti'&tìé reìntegrazìoniideisin-
^^ci^itati dimòssi dopo il 16 raaggìò,-v \ 

Il lavoro per le prossime elezióni 
- b • _ . ' 

comunali è attivissimo. 
I capi del partito repubblicano vanno 

raccogliendo ' documenti, ed infuiuìa-
..jioni: intòritoi ai tentativi distili colpo 
#di Stato, EssMsono più che mai riso­
luti di fainenOggeito d'una interpol-
lènza alla Camera. 
,11 Tribunale decise che gli jndecenti 

•^articoli, appiil''*' nel Bulle Un des Com-
•inane»; dopo il, 16 maggio debbano es­
sere cunsuierktiiOpme isVu^W»* gover-
native,; e ciò malgrado l'avvocato 
gonciale VI si sia opposto,, cercando 
di provare :ildor,o carattere di libello. 

I ' ' T I 

'Bs^^Ntra fii&aaà*ta |>agSB%£& asai »vr 
vìi^o nel ( i |ual« fuB>»sso «BUBUCS» 

Vii'intesti ire 1*̂  6 

C L E M E N T I N A BÈDO^T 
- . . " - . ^ . 1 - - ' : - - . • . . -

Pdmcchiera per ,donnà. ' 

i-

KAIE RES' 
I 

- . ; • > • 

.NAZIONALE 
» f l » 

'ÌT^ 

H^Ì-iV. 

•^ : I Ì : 

^riattasi a P.irigi di erigere a spese 
dello tStato, una statua a Versailles in 
onore di Thiers. 

) • 

'h^ Plehc., — Rivista settimanale dì 
bel fohnato che sì pubblica, in Milar. 
iio,̂ ™ è iU^più: antico periojli,p0j4 '̂'̂ *'"^ 
cratico-soGiaiitìta d' Ualia,-ed è l'or­
gano, rìconosciulo dì uiolti Circoli so­
cialisti. Ora esso entra nel suo undi­
cesimo anno di vita. Costa, all'anno 
sole L. 5. È un giorna},^ raccomandà­
bile a tutti coloro che vogliono cono­
scere il movimento che avviene prova 
contro il Socialismo, contenendo essa 
ti tal uopo una rivista commentata 
delia-stampa d'ogni colore; articoli e 
relazioni intorno alle teorìe, alle di­
scussioni, e alle deliberazioni delle 
varie sQUOledelifiOCìaiismo. in Italia; e 
fuori; una rutiriba dì noiixiO' italiane 
:d estere rirercntesi: specìiilmoote ili 

m — w i y. ot 1 bissano' in rassegna bigliogriinca 

• • a • 

sistema i 
• • 

*EOSSEmRD1NL¥J0ER;r 
preparazione "̂ ^ ĵ̂ MUn- ^'armacist 

:BIÌ.ESGIA^ 
Deposi to^ PÀpOV^tre^sa ;Be|c 

Anionio parrncchiertìi^.;Lorenzo Nu­
mero 1090. :^.(Ì6d6^ 

j . 

•ft 

ì giornali 
illustrati 

educativi dì fiimiglia„,e di modo che 
escono a Milano dallo Stabilimento^]^ 
Garbini.; Sono i; migliori, i più l'iechi 
è •più diffusi in Italia. (VfK ĉtst l'avvisa 
in IV. Pagina). 

.-f.) 

- 1 ' 

"¥ 

h i j . 

• 1 ^ * • ' # -

/',F(V3t (wvisQ W'''-¥ pagina.) f « 

^s^-i^its^msm. 

( 

Revaleiita Arlfitca 
y&ili avviso (il ^'^^iMS(t'gi^^ctj 

-''éì 

i[^. -

I " 

• ^ l • , 1 

.^a-.'JirflMfmlf-r'. .. 
I ^ . . 
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im — VIA CASTELFIBAEDO, u POUTA EUOVA, N;:!? - MUmit 
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i—.-.fc. 

' (ìicriiah; illubtU'lì' ((lueanvi, di :̂FjimÌ!i:iiìv (":di Mode 
. . I -

, - ^ L 

. : . . ^ : • - GIOUNALE ILLUSTKA^Ò; DELIRE FAMlOtlEr: 

n ricco tascicolo ogni mese, con Tinme-
'•<?«i'fP^f^^';/^i|^^t't cotoniti j uivoltì (Ji nio-
delli|#fÌiWi)fmo,»lent itìdiàli, tavole còlot'ate 
i}i 'tiippe'/2&riiìy at;qua!vlli, musica, ecc. 
'^i J l t ^ P ^ - '^ — Sem, !.. 6,50 —..Xrim. L. 4. 

V ^ ^ ^ É I ' ? ^ - ' .1 

tiiVn 

1' 

GIORNALE Itr.yS'HUTO DEtLK f:AMrGLIfc: 
^ • 

Ìt'f?K((iHe finhidiciìKile -
^ ' I I ' 

Due t'iiscicòìi al 'mese, cori ÌIÌUIUTOSÌ HU-
nessi cònio so|iiu. , 
tl?1Sm?.M20 — Sem. 10,50.•— Trini, L. 5,50. 

: A MQMA ILLUSTBATA 
GIORNALK PER Llìi FAMIGLIE 

Kduimw i quindicinale 
Dii«! fuscicoìi illiistratr ogni meHe, con nu-

me||iai annoisi, figurini, tavole dì modeUi, ri" 
Ciinii, 'tavóle,t||^lorHU) di liippezzefiii, acqnu-
relH, niusicjf, if*cc. 
Un aiino L. '15 — S.̂ m. L. 8 — Ttim*. L. 4.5Ò. 

-:'». - ì i ' fS - - ; ' ! . ! - -
. - • . ^ ; : , - • • : -Hni 'l!!! 

GIORNALE 0XU 
di;^!!^.. M o d a 

ATO- PER LE SIGNORE 
1̂ I 

L 

Etìhxone quindicinale 
Due fascicoli illnstroti ogm mese, con fi 
mi colorati, tnvidp dj, iiionelii &; ricami 
delio tàffliiito ocni i^Ke. 

fì-
e gun - - - , , -,, 

modello tagliiito ogni -'Sitì. 
^Un unnoL. 1 5 — S^mi- L. 8 — THm. L: 4,50. 

' I L 

I 

• • ^ H ? f e ^ ^ | « ^ Ì , ^ . ^ 

' J ' ' 
' l ' I - . ^r. 

. • : > : " - V 

.? '̂ 

ì 

•'.. . 1 

. , I-

e Clelia ifofilm. 
GIORNALE pP.M3STB,^' PE]a^ LE SIGNORÊ  • ^ 

, Edizione settimtihah 
Un fascicolo illustrato ogni fiettimann, con 

figtirinX colortUi;,:dÌ gntnde novìfà, tavole di 
modfelii /©jl'icaiViij m p ^ l o Uigruitò ogiiì' mése. 

LA MODA ILLUSTRA UÀ 
: ' , - - - ' 

, GfORNALE PER \A^ SEGNOUE 
Edizione $eltlm((ni(lf*. ili lusso. 

. Un fa.^ciculo illlistt'àto ogni yetlìmùiiii, con 
nunieroslt(nr.(*«!;i, figurini di grande eleganza 
tiivolf? di; modelli, riuumì, niodfrlii tugliali, ta­
vole colorale, musica, ecc. 
Un jmno I .̂ 30 —Senu X. 15,50 — Trìm. L. 8 

_ .._J...-\ ' 

RI VISTA 'iLLtJSTR/vT/v 
Edizione settimanale, 

DI LETTERATURA, BELU;̂  ARTI E VARIETÀ' 
Esce in jfiiàcicoli di otto pagine ìn grati 

formalo, il!u8t^:atì da numerose incisioni sugli 
uvvenimcnli politici> Scoperte acientificliejtìéc. 

Un am^o L. 5i-r~ Semestre L. 3. 
• - 1 

-^ 
i -

•3 . : 

' ^ 

• r I ' 

Edizione •mensile 
Grandi tfl^fjWUi-modello stampati sii car­

toncino Brisiol. in gran Toi iriato j coloriti al-
l'iicquarello. Dìi-'cgni est'g. a Parigi dii G. Gonin. 
XJ.n »"nm t . 18 - - Stìin. ù 9 T- Trim. L* 5 

Vii fa.-̂ cicoì» .yeptìvmtf-iìtìì^aiar cosla L§^i,iS®'^- dcd Momtore della Moda Oeui %9^—' 
à!^\\vi.Moda ilhmimiit hi H — della jJliitsSit, J//us(ri<^a Cent^ ì dei Gimmaie jye'r le Mo-
àfee L n ? , Novi M s« la domamla nori è accomiiagnata da 
ridativo imporlo. > 

l*erl« signore abboniiteannuG ai. .snddeUi gioinali son'o fìssati varii Joni, coma dal Pro-
gramnia elio si tiastnetlo gratin e fraiil'O dietro: richìesla. 

I 

ESCGUFtDlà DLlUYOBlFKMftlIllLr , 
Voi. 1. ÌÌK/Ìo)^^>^** e di foi b i c e . ; — * 1 , ^ . 
Voi. n . óuidaaTulrt i i lavori di riciimo.,— L. % 
VoL ìli. Liivort di: fiiiuasia. — L. 1,50. 
L'o/)era con'ple^^Jj. 4 , 5 0 - Leguta, L. &,S® 

^IL GALATEO 
^ I 

CONSIGLI MORALI ED 
j 

sul modo dì condurai in società eà in famiglia 
L. ^^^Qpm-Legoto in tela frf ojy, L'. » , « 5 

A^OLQGUr,: PARABOLE E RACqoiSITI 

L. -A. — Legato in tela ed oro, — L. 5,5®. 

n 1 lieiìG taestica 
CONSIGLI IH tJN MEDJCO ALLE MADRI DI FAMIGLIA 

PER ^^RIMA ETÀ' 
Grmidi tavole wìtralìf colorate t.'--'$^»-

Ile %j*a F r a t e l l i e mmr 
r I 

CONVERSAZIONI IN FAMIGLIA 
L. 4 . - Lf^gato in tela ed oro^L. 5 , 5 « 

'— ^- • 

jPiBe<^reto per esser felici 
{Seguito del GALATEO) L. 1 . 

- ' 

• -
• ^ 

Modelli lagli^J^i ed imbastiti 

Taiftile colorate di ricami dipersi 
! . 

Tappezzerie, Quadrelli 
Oleofjrafle,. Cartoiiaggi, ecc. 

Milanoy Via Castel fidar do, iV, i 7 . 

' • 

(1565) 

I ' . ' -

^ia 

IKoi n o n sàjpresi i i ìao s u l S a ^ i e u t ì ^ ^ c j ^ i e raccuasa£&i&«Sas'e aS ^ I A 9 $ I Ì C O l'^iliil^ n'^^é^^' 
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mm 

wm^ 
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^ ^ ^ M J 
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• - E e 
DEL PROF. :E^3 <3"3NXA.GOJK- OTf̂ A"VIA 

Hanno un'azione speciale àilf for«isclal, caimano gU ÌBiB«|>©ti o d iijskIftS dlS 
ioss©, cawsaf l ' ^^ ' a iBilliiii^HiaKiowe d ^ i SlrwM^Iai e de i .Po lKiaos i i per cam­
biamenti di atmosfera, rairreddori, ecc. ^ j ^ ^ ^ ^ ^..f^SM. , • " 

, Son poi utilissime per i jpredicft toB»! è c » n t a M * i ridonando foa-7.a e wagasrc, 
ffa«!SIi4aai«lo i ^ è s p e t i o s ' a a s ó s a e , e così liberandoli dai cafara-S fSrtóaiclsiaBa IJPèl-
sMOiftari e tsasfa-IffS, senza dover ricórrere-ai S a l a s s i od-alle Hligi iat*©, 

Firenze,^! Dicembre 1873. 
.Ereg. sig. GalìeanijfHrmacieta, Milano. 

fMPDìo'sia benedetto, dacché faccio uso delle vosftvc l ^ i l l o l e BBg'oaìclfiSaH mi ri­
tornò la y « c » colle l'orKe potendo ora continuare le miè-'funzionì r e l s g l ^ s e n o n che 
le lu«sg ì i« |jve«Si(cli©, senza ftessun iticomodo ; seguito oeî ò a far pie» dei vostri-
3EiicclB©ri!i?^;^cli minor azione, prendendone m.£i,§it,-aitì tiopo le funzioni. 

Tutto vostro-devotissimo servo Don SeraràBso S a v f t o i ^ , Canonico. 
Caro Big. Gaìleani. Milano 10 o i ^ r e 1872. 

Mercè ìe vostre •pSil^Blc: Broancislaslfi potei essére seriturafco per la stagione di 
Carnevale appiinto quando disperavo già per causa dell'aijlsaewaasusiaio ostinato della 
amia v o c e ; non posso adunque che rendervenè pubbliche lodi per essere stato liberata 
da un incomodo e da una quasi certa bolletta. 

Vostro affezionato servo ' ff*r5fiBBee^«« €«s'«IitrSBaà 
via S.. Raffaele,-n, 2. 

Prez/,,0 alla si:atiolirte Pillole h. * ,&» . ,— Alla s'cattoia Ì Zuccherini L. -ISO. '-• 
Franco L. S,^®, contro vaglia postulL-in tutta IUilia.i^= 

Bica'cc, « a«*MBSwaaII«! c«afcwB«Ho voai_<'-«ri"ii»(|M>Bii<*«M»a ft'rwiiifjlV' 
la detta FarnHicta è fovìììtii di filiti i liimedl che possono occorrere in qnaluitqne 

$ovla di viaiatliej e ne fa fjpedizioite cid ugni ric!H<;sla, viumfi, se .vi richiede, unjdi^ di 
cunsiulio inedici^j contro rinìcssa di vaglia ;postale,' 

SwiraB a i lai ' i i ia 24. M Oitarà tralleasi, fia 
Jììvmuìiiori li Piidovit — B^lHaaes'S e MaaaS'o, ìHìgo'A. medicinali Farmacia dell'U-

niversitft. — l^wì^^ <J«»i'iBctÌf«, neg. medie.,, via Vescovado e.ftìirhiacia all'Angelo. — 
i l ca - i i i i r d i e Wiaa-ea-, S. Xeonardo. ~ Ĵ€SB-|fli.riiio e € - già Gasparini, farm. — Wisr-

' d5BUtSMU&'̂ 'C'S^Si'a.'B-Ó, i'aritt. al Carmine.̂ "*— c.«8 fisa ̂ ÈHÈU^ H' c i t t à asrî fHwo l<n gsa-S-
nraa ' iv ; faa'aaaitcS*-. 

wir-l^^^-r^-1'- •• -i—mi ^ I n - . 

(1630) 
k4i-r«H ^ T * : ^ ^ ^ ^ 1 I I I .11 
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[ S i t i l i -̂  _; i.,^^àifi6tó^^_ " "• " . ' " TT îSi'iyr? 
•IfM^^-^'-kl^.- l-\./:.'-^\ ^••-^-'^.^ 

*.-<j( i*>>r*vi - • - . . - • 

J 

f l h 

,;; ì;,i^^^ 

€«i%''rai .M^'i'mm^m 
'rL-l,: -

' r : , s— 

if,'.' 
irrnmia dalla QUam^Ca^ièlvédcMó^ 

S X a ? 3 C3-E2Sr!H]f^'-A.X.-ii] 

BHrantite dalUMnulisi' csé^iùUi ì\%\^^Jhù,horatorio^^imico' AHalifki} dtìllà 
Univérktà ài Èologna'-^ Preferite dui, ..medici; ed adotuvto da varie Dirozionì 

! 

•- i 

I -

s 

di :Osjoifa^,;he.|.laxura tl̂ eil̂  Tosse Nervósa, di Raffreddore, Broneìnàh'., Asmatica, 
Canina à'^ììhcìMf^Àèbassdment^^^^^ ìjoce, hfal t^i '^^, 'écc^-^^iiv' 

È facile graduai-nc la dose a socònda dell* olà 'e V^ìQV"Zit d©U* aninnilat'o-. 
Ogni pacchetto delhs Tea*© B*n^^lig;laie ^«rcSa^Nasài è rinchiuso'in Ops 

pspiifla istruzione, munite' di timbri e firme tj|^^Pep,ositariò Generale, Giuur' 
netto Dalla Chiara. L I 

Per quantità non rninoro di 25 pacc(jjtti, si accorda sconto conveniente. 

irigerc le domande con danaro .o,,S(i<jHa postale alla 

Pari i^àc^là ' DALLA 'CHL\RA i n ¥er«&sia- .-. • 

•?: 

-M 

•ir 

Le infermila e soiTi-'renze, compagno tenibili deìla^jecchiarav non liànnO'più ragione 
d*essére iìòpòchòla «Icll^.liiis» .He-a'Sìlésata - t r ^ f e t ca restituisce salute, euei"ia.au-

• . • 
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peLltOjbuonà digesliono e buon «onno. 
Essa guansce senza medìciue né. pureliè né spese le dispe . . ''Wf'gastrtti,vga^traigie,-

^hiandoje, ventosità, acidità, pituita, nausee, flatulenze, 'voìmùy:sù\\chQzy!,ii,,à\iirvén^Ìi:ié^^ 
asnia, tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi,.vescicai fegato, reni, in^ 
testini,'muc'tsa, cervello e sangue; 31 amii d'in\)ariahìle succ-mf^o.. 

N. 80,000 cure, comprese quelle dì molti ujtìUici,; del ^duc.a di Pluskow, (iella signora 
mìu'cbesa.dljyiiréhani'^^/'^'; •:̂  ^é^.. .-./>• ^,:^ 

Ctfra^^ 67,811. Castiglion Fiorentino (Tòscaua):j7 dìeemhre 18G9. 
La 7?era?i,'n(a da lei. speditami ha, prodotto buon effetto nel* mio paziente, e perciò 

desitièro aVeine alK4ibb^re cinque. Mi ripeto èOn distinta slimai 
"̂^ DpiL.pOMJvNiCO.PALLOTTJ. 

: Caran- 79,422, -^Serravalle Sci ivm (Piemonte') 19 settembre 1872. 
Le rimetto vaglia postale per una scaUoUv della sua maravìgliosa farina lìcvalenta 

,j4r«fcica, la quuìe b%?iltlW*-'̂  ì|' vita mia moglie^ che né usa moderatamente già da tre 
anni. S t * l b b i | i mìei, più sentiti r ingraziameli , ecc. Prot'nPiBTao CANEVARI/ Istituto 
Grillo (Serravalle Scrivìa). ^ ^ M ' • . -' .' 

Cura n. 67,9i8 ^ ' "^^^ . , Venezia 29 aprile 1869. : 
5^^l doti. Antonio ;Scordìltì, giudice al Tribunale,di Venezia, Ŝ . Maria Formosa, Calle 
Querilì^4778, 4 a malattia di fegato. 
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Quattro volte più Rutrii,iva che la carne, economica, anch^ 50 volte il suo orézzo in 

La m©wsal«iBta in scalò eT^ l̂i4 di kd. 2 f.. oO^f?: I ÌS IEI Ì . 4. fr. 50 kìl. H fr:ii.1 *. • 
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alt 
La m©^sal«iBta in scato1l?%i4 di kiì. 2 f.. 5f)^f?; I i2iri l . 4- fr. 50 kìl. 8 fr.ìi 1 e. • 

kil. 17 fr. 60 e.; a kiÌ..36>i,i4,2,M ' '-mm' 
pfigeotea tU K e f a l e a s t a S scatole eia 1|2 kil. fr. 4 50 e. ;:da, 1 kil. fi%"8., 
La Kc^'aalfCKta « I Cl«cc!«liat4^^u R*«&ii'ca»e ptn'12 ta/zé-2 fr. 50'c. : per 24 tazze 

4 fr. 50 e ; per 48 tazza 8 fi\, in Tava t l c^ t e : per i 2 tazze 2:fr. SOe. ; pet 24 tazze 
4 fr. 50 e. ; per 48 tazze 8 fr^ 

Qaga B«B, iSara-y © <C% BI.,_?, (liiriitè'i} via/Cwa^w?»"**» «ÌIBMBNWB,. p U a n o , e 
tutte le città presso jprincìpaji farmacisiì (s, dioghicn/ ' - ^ Ì Ì » 
^ a a l o v a Luigi Coruf^Ho, Farmacia all'Angelo, Piazza delle Erbe; ' lioUerllWerdinandOf 

farmacista M:.,Carn]iiitì, 4f497,.-^^aneÙi -^Piancri ei Maui'o ' ù. B- Arrigoni, farm. ul 
Pozzo d̂  Qro ' _ ^ M M ^ ^ ^ ^ ^ i g g J ^ ^ (1514) s -A 
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Qdesta rinomata tintura di un siilp flacou tìnge mirabilmertFgape) li e barba, essa 
Viene preferita a qualsiasi altra tintura liquida,, per la sua pari cotanti' di riprodurre ii 
colore istantaneo, senza bisogno di lavare e grassare. ##^^1^ 

La 
Americano. "•• '" _ -̂-̂ f̂,. ' • '' 

t%% t^OL&^nat, deposito e vendita dal ProfmMt'ré ^ftìniti;,.Gi•^^^ ]Hiv Gallo-' 

K I n u t i l i t l l l l C U , g C J I / « < * UI - i ' ' - ' l i l l .V H I n » * M i c t i ffi,iii.J-'t«ic> ysrffff'i-.ii 

'gni boiiigliii incUisa in eh^gante astuccio si vende a,Lire il..©®, 
a vendita si efifettua'in tutti i principali (irofurnieri d-TOlì , ève i I Cerone 

i ' .-';':.W^'^i^iV'^ii^>'j:j;tj^»jV'W?'^ 
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nioa tliitnra, Beoaa nitrato 
d'argento ne alctin addo naoivo. 

Da il color na'aralo e h 
murbìde^^a alla barba ed ai ca-
pelUt̂ ^ 

Servi oBoitsÌTinmeiìte a man 
tenore i l priaaiUvo colore ai ca­
pelli ed alfa ba^feMopo usate 
le altre Tinture FIGABO istan 
tanoe, : 

He fa arrostfiire U cadiìta. 
I P r e g c a s o U r o 
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Unica perla sta ntilUà e por 
gli IminauoabiU sauì riaultatL 

Viene 0peol£iliiitmÌ8 raccoman 
data a qnelle signore cho desi 
dorano tìDgersi I oapotli soUeGÌ 
tatn<?nte dando essa tìntara io 
dne sali giorni il primitivo co 
lore volato-^.^ 

Per mag^Ore nlìlltà sarà 
bene continuare con quella PEO 
GRESSIVA. 

''ressaso l i r e O. 

La Soci 
DI PAEIGl 

4 riuaoUa a trovare ì*up|oa 

Timi IRA mmnEA 
che offra, senza contenere so-
stanze daut eae, tutti i migHoiì 
effetti por ottonoro un ^n^ ^ 
nero, naturale e siouro. 

J P r o z ì s o l i r e O . 
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POilTA FIGARO 
di tutu 
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p e r urend-^ve Jix<irìc»i€li^ i n c i d i & p i i l i i l i oupGÌli 
comodili per !e sigaoiiì anche se sì iroYai38ero in viaggio X^iro «qLxa.a,ttro 
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^ ^ ^ ^ ^ ^"^^'^ Padova.TipogT-afla del Bm"'"olione Cùrrierc-Veneto Via IMẑ o Oipint/), N. ;5̂ o/ A 
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